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Il 10 maggio si terrà la Celebrazione per il 162° A nniversario 
della Fondazione della Polizia di Stato.      “riflessioni” 

 
Interrogarsi sui tanti fatti che ci hanno riguardato negli ultimi tempi è d’obbligo. Ma è anche  
vero, e bisogna dirlo, che troppo spesso si cavalcano i temi della sicurezza coinvolgendo le 
strutture e gli operatori della Polizia di Stato in fatti e situazioni che non ci riguardano.  
 
Così come appare sempre più evidente che una certa politica dovrebbe a sua volta 
considerare qualche bagno di umiltà, interrogandosi sulle tante e inutili illazioni e 
considerazioni che hanno fatto e fanno nutrire ai cittadini dubbi e perplessità sull’operato degli 
uomini e delle donne del comparto sicurezza.  
 
“Noi poliziotti”, è fuor dubbio, abbiamo vissuto anche molte difficoltà, ma mai, sono venuti 
meno il senso del dovere e l'abnegazione .  
 
“Noi Poliziotti” siamo consapevoli e sappiamo bene che l'istituzione è tanto più forte quanto 
è più trasparente . E noi lo siamo stati, lo siamo tuttora, e continueremo ad esserlo.  
 
Volontari e disponibili sempre. “Noi difensori della categoria” non abdicheremo di fronte alle 
strumentalizzazioni , tantomeno accetteremo contesti e situazioni durante le quali si tende a 
sminuire l’impegno del personale di Polizia. E a volte, anche ad offendere chi invece si 
sacrifica ogni giorno con doppi turni e su base volontaria.  
E’ bene ricordarle queste cose, anche a chi sull’on da del momento, di fronte a qualche 
errore esprime con troppa facilità epiteti e condan ne.  
 
Non siamo tutti uguali !  Se c’e’ norma, che si app lichi, ma non si può dimostrare, 
soprattutto a certi livelli, una  inaccettabile ins ensatezza facendo di tutta un’erba un 
fascio.  
 
Sul fronte dei diritti. Come noto, il SIAP negli ultimi anni ha orientato i suoi sforzi verso una 
irrimandabile necessità che è quella di modificare alcuni criteri normativi  sulla quale 
l’Amministrazione di P.S. da anni  fonda le sue prerogative.  
 
Di converso rileviamo, tuttavia, che anche per i prossimi anni si tenta di ignorare le legittime 
aspirazioni degli uomini e donne della Polizia. Due esempi su tutti: la sfuggevole incoerenza 
con la quale non si vuole discutere e cambiare l’attuale D.P.R. 737/81 e l’evidente mancanza 
di volontà derivante dal disinteresse con il quale l’Amministrazione di P.S., consapevole delle 
attuali difficoltà operative del personale di Polizia, non dimostra di essere in grado di 
confrontarsi con i rappresentanti Istituzionali di riferimento per dare luogo ad una legge 
delega tanta attesa che possa avviare un processo d i revisione delle carriere.  
 

“ buona festa a tutti “ …. e coraggio ragazzi, s iamo Poliziotti . E siamo fieri di esserlo !  


